Di te dice il mio cuore: “Cercate il suo volto”. 
Il tuo volto io cerco, o Signore. 
Non nascondermi il tuo volto. (Sal 27,8-9)
 + Dal Vangelo secondo Luca                              ( 9, 28-36)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Parola del Signore 

 Siete già saliti sul Tabor nella vostra esperienza di fede?
Dio ci dona - a volte - di assistere alla sua gloria.
Raptim, diceva il grande Agostino. Fugacemente.
Un momento di preghiera che ci ha coinvolto, una messa in cui siamo stati toccati dentro, una giornata in quota in mezzo alla neve con la bellezza della natura che diventa sinfonia e ci mozza il fiato. Attimo, barlumi, in cui sentiamo l'immenso che ci abita

Bellezza
Dovremo forse ricuperare questo aspetto nella nostra vita cristiana, ripartire dalla bellezza .Abbiamo urgente bisogno di bellezza, della bellezza di Dio che è verità e bene e bontà.
Ora fai il vuoto dentro te stesso  elimina qualsiasi immagine tu abbia dentro: Pensa solo ad un puntino bianco al centro di uno sfondo completamente nero ., ci sei riuscito ? bene ora questo puntino si comincia ad allargare sempre di più. Ora prende forma di un paesaggio bellissimo, in cui dentro ci sei tu, solo tu che ci corri dentro,pieno di gioia e di forza :Prova per un paio di minuti a raffigurartelo con tantissimi particolari con la tua immaginazione !
 La luce di Dio emerge dal nostro interno

 Ma anche della bellezza delle sue creature: anche noi portiamo un barlume della sua bellezza. Ogni volta che facciamo il bene questa bellezza cresce,ma quando commettiamo il male, la perdiamo e piano, piano , passando gli anni, le scelte che facciamo si imprimono anche nel nostro volto e lentamente appariamo come siamo veramente. La luce che improvvisamente s’irradia da Gesù e che lo rende bellissimo, la portiamo anche noi nel cuore, giorno dopo giorno, se camminiamo nella fede e nell’amore, questa luce si espande in noi ed a un certo momento irromperà fuori,in modo naturale

Rilassati completamente … chiedi a Gesù che ti mandi il suo Spirito a guidarti e comincia a pensare al volto di  Gesù , prima da bambino,poi da adolescente della tua stessa età,poi da adulto, poi vedi il suo volto illuminarsi e diventare di una bellezza straordinaria .


LA PREGHIERA : MODO D’ INCONTRARE LA BELLEZZA DI DIO
Gesù sale sul monte, anche noi per scoprire il volto di Dio dobbiamo salire in alto, perciò abbandoniamo ogni pensiero ,ogni preoccupazione e viviamo solo questo presente qui ed ora :
Luca ci dice che Gesù è in preghiera, mentre s i trasfigura, come ad indicare che solo in un profondo cammino di interiorità possiamo scoprire la bellezza di appartenere a Dio. Ci parla del suo volto trasformato, che cambia d'aspetto: come quando si è innamorati, come quando si è felici, come quando torniamo da un'esperienza di fede straordinaria. Si vede, se abbiamo incontrato la bellezza di Dio, non abbiamo bisogno di parlarne troppo a lungo.
(Si  ascolta una musica di sottofondo)

Proviamo a fare un momento di preghiera personale intensa  nel silenzio, ognuno si allontani un po’ dagli altri , si isoli per quanto si può,

Proviamo a sentirci alla presenza di Dio, sappiamo che Lui è qui , vicino a noi, ci circonda tutto il giorno come l’acqua circonda un pesciolino, ci vuole molto bene, sa  e vede tutto quello che noi facciamo e pensiamo. Non abbiamo bisogno di chiedere niente…..Lui sa tutto…abbiamo bisogno solo di sentirlo vicino…ed ecco che il nostro piccolo cuore comincia a battere più forte…il Signore  nel silenzio si fa trovare…
Ripetiamo solo una parola : grazie.

Ora Signore parla al mio cuore ed il mio cuore parlerà al tuo, ti stringo la mano come un bambino stringe quella del suo babbo, con immensa fiducia, grazie

La vita è fatta di gioie,ma anche di sofferenze:

Gesù parla con Elia e Mosè, i profeti e la Legge, per dare pienezza alla sua rivelazione. Ma solo Luca ci dice che parla del suo esodo, della sua dipartita. Sono passati otto giorni dall'annuncio che Gesù ha fatto ai suoi discepoli riguardo alla brutta piega che stanno prendendo gli eventi e di una sua possibile morte all'orizzonte. Oggi veniamo a sapere da Luca che proprio qui, nella gloria, Gesù riceve conferma di ciò e una chiave di lettura del dolore che sta per affrontare. Quando siamo sul Tabor capiamo che la vita reale è fatta anche di croci. Solo nella bellezza possiamo affrontare il dolore.
Ora prova ad immaginarti un volto scavato di una persona anziana che conosci, un volto su cui si sono impressi i segni delle sofferenze di una vita,potrebbe essere tuo nonno o tua nonna, un parente anziano,cerca di ricordare le sue rughe una per una, accarezzale con un dito e poi sovrapponi a questo volto quello di Gesù sulla croce,
Sono oppressi dal sonno, i discepoli, qui come sarà poi nel Getsemani. Per vedere la bellezza di Dio dobbiamo duramente lottare, combattere, restare svegli. Oggi restare cristiani richiede uno sforzo immane, sovrumano, che solo lo Spirito ci permette di realizzare. Evitiamo di costruire delle tende per "bloccare" il Signore nel momento della gloria. Se abbiamo la gioia di vedere la bellezza di Dio è per portarla con noi nella città.
Ha ragione Pietro, è bello per noi restare con Cristo.
Facciamone memoria, nel deserto che stiamo vivendo.
Concludiamo con la lettura del salmo

Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il mio cuore ripete il tuo invito: 
«Cercate il mio volto!».
Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

